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Comparirà martedì in diretta nel programma Today della Nbc. Storia di una donna e della sua volontà di potere.

Scende in campo lady Macbeth
Hillary a Bill: io ti salverò di nuovo
Andrà in televisione per difendere il marito dal sexygate Cosa dice Clinton a Hillary

dopo aver fatto l’amore?
Risposta: «Butta giù la
pasta, tra venti minuti
sarò a casa». L’ultimo
scandalo rosa di
Washington ha ispirato
una raffica di barzellette
nuove o riciclate, non
tutte di ottimo gusto. Il
comico Jay Leno,
conduttore di una
popolare trasmissione in
tv, si fa un punto d’onore
di sparare a zero sul
presidente. «Un bel
giorno - si vanta - riceverò
una querela: scopriremo
allora se questo è un paese
libero oppure no».
«Finalmente - scherza Jay
Leno - è stata trovata la
pistola fumante dello
scandalo Whitewater. E
sapete dove? Nei calzoni
di Bill Clinton».Un’altra
battuta allude al fatto che
Monica Lewinsky, la
ragazza dell’ultimo
scandalo, ha tolto spazio
sui giornali a Paula Jones,
la donna che accusa il
presidente di molestie
sessuali. «Soltanto Clinton
- assicura Jay Leno - poteva
distogliere l’attenzione
della gente da uno
scandalo rosa con un altro
scandalo rosa». Al
vicepresidente Al Gore,
che prenderebbe il posto
di Clinton in caso di
dimissioni, Jay Leno ha
mandato un messaggio di
auguri: «Coraggio, ancora
un orgasmo e sarai
presidente». Su Monica
Lewinsky, che aveva 21
anni quando conobbe
Clinton, il comico dice con
una strizzata d’occhio:
«Era giovane e ingenua,
non sapeva che il
presidente fosse sposato».
Fin qui gli scherzi. Ma c’è
anche chi prende spunto
dallo scandalo per
costruire tesi di
fantapolitica ancora più
risibili. A Washington sta
facendo furore «Wag The
Dog», un film satirico in
cui un presidente
americano cerca di
sfuggire a uno scandalo
inventando una guerra
contro l’Albania. Ed ecco
che su Internet spuntano
messaggi in cui si
annuncia che Clinton si
prepara a bombardare
l’Irak per distogliere
l’attenzione dai suoi
problemi. Dopo tutto, il
segretario di Stato
Albright ha avvertito che
l’atteggiamento degli
iracheni è «inaccettabile»
e il Post riferisce che i
consiglieri di Clinton sono
favorevoliall’attacco.
(Ansa)

Raffica
di freddure
sul sexygate
di Clinton

NEW YORK. Se martedi sera è previ-
sto il tanto atteso discorso presiden-
ziale sullo stato dell’Unionedi fronte
alle Camere riunite, è la mattina che
laFirstLadyparleràintelevisionesul-
lostatodellasuaunioneconBill.Hil-
laryClintonhaaccettatodi compari-
re nel programma Today, della Nbc,
per rispondere alle domande dell’in-
tero paese sulla relazione del presi-
dente con la giovane Monica Lewin-
sky, e sullagravecrisipoliticacausata
dall’ennesimo scandalo sessuale di
Bill. Il suo compito è quasi sovruma-
no, una difficile acrobazia per una
donna che ha già camminato sullo
stesso filo sei anni fa, e in quell’occa-
sionehaspesomoltodelsuocapitale.
MaHillaryhadimostratodiaveredei
nervi d’acciaio e una volontà indo-
mita. L’attesa è grande, e anche la cu-
riositàsucomeriusciràadareunnuo-
vo significatoallo slogan«ilpersona-
leèpolitico».

Dopo due giorni di silenzio sulle
sordide rivelazioni di MonicaLewin-
sky, la First Lady si èrimboccata le
manicheehacominciatoariorganiz-
zare lo staff del marito. Come ha
commentato James Carville, uno dei
consiglieri più vicini al presidente,
«la signora Clinton ha sventolato la
bandiera e noi siamo tutti attorno a
lei».Hillaryhachiamatoaraccoltagli
avvocati-politici della vecchia guar-
dia, le vecchie volpi Harold Ickes e
Mickey Kantor, e il produttore di
soap opera Harry Thomasson. Ha
chiesto a Robert Bennett, l’avvocato
di Clinton nel casoPaula Jones, di re-
stare in secondo piano, sostituendo-
lo conDavidKendall, il suoavvocato
nel caso Whitewater. Le persone che
la conoscono meglio, come l’ex-assi-
stentepersonaleLisaCaputo,dicono
che lo spirito è quello della battaglia.
Come nel freddo gennaio del 1992,
durante le primarie del New Ham-
pshire, quando esplose la bomba di
Gennifer Flowers, Hillary ha preso in
manolasituazione.

Anche allora, come oggi, lo staff di
Clinton si sentiva confuso, demora-
lizzato, in preda al panico. Come ri-
spondere alla rivelazione dellaex-ca-
barettista che annunciava di aver
avuto una relazione con Bill durata
12anni?NeiraccontidiJamesCarvil-
le e George Stephanopoulos, mana-
ger della campagna elettorale, Hilla-
ry emerge come il motore che con-
dusseinunportosicurolanavesenza
timonedelmarito.Fuleiadecideredi
comparire in televisione senza indu-
gi, e quella volta scelse la Cbs. Bill e
Hillary, seduti vicino e stringendosi
la mano, furono intervistati subito
dopo la finale del campionatodi foo-
tball. È veroquello che dice Gennifer
Flowers? No, risposeBill.MafuHilla-
ry,intailleurverdeacquaecerchietto
di velluto nero a tenere indietro i ca-
pelli lunghi sulle spalle, a salvargli la
pelle. «Non sono seduta qui come
una donnetta a fianco del mio uomo
come Tammy Wynette (cantante
country). Io lo amo, lo rispetto, e lo
onoro per tutte le cose che ha vissuto
e abbiamo vissuto insieme. E se non
vivabene,nonvotatelo».

Chediredi fronteaquestomurodi
difesa? Forse perfino Gennifer Flo-
wers cominciò a dubitare della sua
versione della storia. Clinton riuscì a
controllare i danni di quello scanda-
lo,eandòavincerelanominationela
presidenza. Questavolta,diconotut-
ti, la situazione è molto più grave. Sa-
bato scorso il presidente ha ammes-
so, sotto giuramento, di aver avuto
una relazione con Gennifer Flowers.
Ma non per 12 anni. Tecnicamente,
quindi, non ha mentito quando ha
negato la veridicità delle storie che la
donna raccontava ai tabloid nel
1992. Un sofismo che l’opinione
pubblica non ha apprezzato molto,
tanto più che la Flowers è su tutti i te-
leschermi, a ripetere le sue storie di
piaceri, menzogne e tradimenti. Ma
Hillary Clinton è inflessibile, sempre
lastessa.

La FirstLadyèprontaadaffrontare
qualsiasi difficoltà, e non chiedetele
di mostrare nessuna debolezza. Co-
me la leonessa chedifende i suoi cuc-
cioli dall’attacco di altre belve, sta di-
fendendo ancora una volta il suo Bill
da quello che appare sempre più co-
me una convergenza di azioni politi-
che,piùcheuncomplottoveroepro-
prio, per distruggerne la presidenza.
Ed è assolutamente certa che il mari-
tononabbiaavutounarelazionecon
MonicaLewinsky,anchedi fronteal-
l’evidenza. Ma non compiangetela. I
suoicollaboratoridiconochenonc’è
nulla che odii di più che sentirsi con-
siderare una povera donna, vittima
delmarito.Laveritàèchenessunodi-
ce di provare simpatia per Hillary.
Hillary non è Lady Diana. Ma nean-
che ammirazione. Lei suscita più che
altro meraviglia per la sua formidabi-
le e indomita volontà di potere: que-
sta è l’unica cosa che spiega non tan-
tolasuaresistenzaafiancodelmarito
- lei dice di continuare ad amarlo no-
nostante tutto -, ma la sua combatti-
va dedizione, che la trova sempre in
prima fila a difenderlo, anche in pre-
senza di uno staff qualificato e ag-
guerrito.

La sua determinazione a mantene-
reinpiediunapresidenzachepresen-
ta crepe da tutte leparti sembra quasi
più forte di quella di Bill. Non per
niente i suoi avversari politici l’han-
no chiamata Lady Macbeth, attri-
buendole una volontàeunacapacità
politica manipolatrice di gran lunga
piùgrandidiquelledelmarito.Epro-
babilmente non è troppo turbata da
quel soprannome. Per le strade,negli
uffici, e nei talk show d’America nes-
suno, e specialmente nessuna don-
na,haespressocompassioneperlei:il
sentimento dominante è l’attesa per
ciò che potrà dire e fare a difesa del
marito Casanova, del quale ha accet-
tato non solo la libidine, ma anche
l’irresponsabilità.

La simpatia la esprimono tutti per
la giovane figlia Chelsea, lontana da
casa all’università di Stanford, e da
tempo inoculata a tutti gli scandali
del padre, ma non per questo total-
menteimmune.

Anna Di Lellio
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Come funziona
la procedura
di impeachment

Secondo la Costituzione
degli Stati Uniti il
presidente «potrà essere
destituito mediante
incriminazione
(impeachment) e
condannato per
tradimento, corruzione o
altri gravi reati e
trasgressioni. Il
procedimento di
impeachmente funziona
così: la Camera vota per
decidere se presentare le
accuse per
l’incriminazione. Se la
maggioranza vota per il
«sì» l’altra Camera, cioè il
Senato, funziona da
tribunale, votando sul
merito delle accuse. Ci
vogliono i due terzi dei
voti dei senatori per
destituire il presidente. Il
capo della Corte suprema,
oggi è William Rehnquist
preside il processo in
Senato. Nel 1974 Richard
Nixon al culmine dello
scandalo Watergate si
dimise proprio per evitare
l’inizio della procedura di
impeachment. In questo
modo ottenne il perdono
dal successore Gerald
Ford che gli risparmiò il
processo per i reati
commessi durante il suo
mandato e per lo
spionaggio nella sede del
partito democratico
nell’hotel Watergate.

Bill Clinton con la moglie Hillary, quando era governatore dell’Arkansas Ansa

L’amante

Storia di Monica, ragazza brillante
molto laboriosa e benestante

Monica Lewinsky, che sta scate-
nando il più importante scandalo
tra quelli scoppiati durante la presi-
denza Clinton, è secondo le testi-
moniane raccolte dalla stampa
americana, una donna dalla vita
normale,almenofinchèilsuodesti-
no non è stato sconvolto dalla pre-
sunta relazioneconil capodellaCa-
saBianca.

Il ritratto di Monica, 24 anni, co-
mincia a definirsi giornodopogior-
no. Secondo alcuni che l’hanno co-
nosciuta, la ragazza appariva «mol-
to laboriosa, brillante e intelligen-
te».Questaalmenol’opinionediun
portavoce del Pentagono. Altri in-
vecesonoditutt’altroavviso.

IlPentagono,doveladonnalavo-
rava dopo aver terminato il suo pe-
riodio di stage alla Casa Bianca, si è
rifiutatodicommentareleinforma-
zioni riportate dalla stampa secon-
do la quale la Lewinsky si sarebbe
vantataconiconoscentidiunarela-
zione con un alto funzionario del

DipartimentodellaDifesa.
La ragazza, sempre secondole ve-

lenose ricostruzioni della stampa,
avrebbe avuto anche l’abitudine di
mandare messaggi «piccanti» ad al-
cuni colleghi utilizzando la posta
via computer. È chiaro che queste
voci finiscono per accreditare quel
che si sospetta e cioè che la ragazza
abbiaavutounarelazioneconilpre-
sidente Clintondurata diciottome-
si a partiredal 1995,quandolavora-
vacomestagistaallaCasaBianca.

Il presidente Clinton, come è no-
to, ha finora smentito queste circo-
stanze ed ha anche negato di aver
fatto pressioni sulla donna per ob-
bligarla a mentire davanti ai giudici
che l’hanno interrogata. Monica
Lewinskyènatail23lugliodel1973
a San Francisco in California; la sua
infanzia è trascorsa senza grandi
problemi, la famiglia della ragazza
ha occupato diversi appartamenti
nei quartieri più benestanti delle
città californiana, da Beverly Hills a

Brentwood.Ilpadreeraunnotome-
dico specializzato nella cura del
cancro.L’unicobuconeronellasto-
ria dell’infanzia della ragazza è il di-
vorzio tra i suoi genitori avvenuto
nel1987.

Pare che la ragazza abbia sofferto
molto per questo fatto, intervenuto
dopo drammatici litigi in famiglia.
Monica finisce gli studi liceali e
quindi in college nel 1991 e parte
quindi per l’Oregon dove segue dei
corsi di psicologia al college Lewis
and Clark, a Portland. Nello stesso
periodofamolti lavorisaltuariestu-
dia.Dopoavervissuto finoadallora
nella costa orientale degli Stati Uni-
tiMonicadecidedifareilgrandesal-
to e si reca nella capitale Washin-
gtondovecomincia lostageallaCa-
saBianca.

Ironia della sorte in quel periodo
Monica occupa un appartamento
nell’edificio del Watergate, sulla ri-
va del fiume Potomac. Qui comin-
cia la vicenda che obbliga il presi-

dente Nixonalledimissioni.Termi-
nato lo stage alla Casa Bianca la ra-
gazza viene reclutata dal portavoce
del Pentagono, Kenneth Bacon, e
comincia a lavorare al Dipartimen-
to della Difesa dall’aprile 1996al di-
cembre del 1997 quando decide di
lasciare Washington per New York
dove intende occuparsi di pubbli-
che relazioni. La famosa ditta di co-
smetici Revlon ha rinunciato pro-
prio pochi giorni fa ad una sua ri-
chiese di lavoro. Attualmente, cioè
da quando è scoppiato lo scandalo,
Monica si nasconde in qualche par-
te degli Stati Uniti. Il suo avvocato
William Ginsburg ripete da giorni
che la ragazza «è distrutta. E come
può essere diversamente quando si
viene tratti in errore da persone che
stanno nel cuore del sistema politi-
co?». Intanto da giorni tutti i media
americani diffondo la sua foto e
questo fatto - dicono la testimo-
nianze - aumenta lo sconforto della
ragazza.
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In primo piano Da tre anni e mezzo a caccia delle prove per destituirlo

Kenneth Starr, il texano di ghiaccio
È nato nel 1946 in Texas, repubblicano doc, insegue Bill Clinton dall’inizio dello scandalo Whitewater.

Chissà se Clinton, dalla cima della
famosa torre del proverbio, gettereb-
be giù Saddam Hussein o Kenneth
Starr. Certo per lui sarebbe un bel di-
lemma, perchè l’implacabile investi-
gatore del caso Whitewater, ha certo
creato più guai alla Casa Bianca del
califfo di Baghdad. La partita tra il
gatto (Starr) e il topo (Clinton) dura
ormaidatreanniemezzo,edèil topo
adavereilfiatone.

Nascono entrambi nell’estate del
1946,a HopeinArkansas il futuro in-
quilino della Casa Bianca, a Vernon
nelTexasil futuroinquisitore.Fulmi-
neigliesordidituttiedue.

A 32 anni Clinton siede sulla sedia
di governatore, a 37 Starr è giudice
del tribunale di appello nel distretto
di Columbia. Sguardo deciso e ta-
gliente dietro gli occhialini, Starr
mantiene, fin dagli anni della gavet-
ta, il piede induestaffecomesolone-
gli States può accadere: avvocato e
magistrato.AWashingtonfiguratrai
soci del prestigioso studio legale Kir-
kland e Ellis, ma la sua carriera fiori-
sce all’ombra delle amministrazioni

di Raegane Bush. Il primo lonomina
giudice federale, il secondo lo pro-
muove addirittura rappresentante
delgovernopressolaCorteSuprema.

Un repubblicano Doc dunque, un
ultraconservatore, e -diconoalmeno
alla Casa Bianca - un giudice fazioso
che combatte una battaglia persona-
le contro Bill e Hillary. Starr entra in
campo nell’estate del 1994, quando
labuferadelWhitewater (fallimenta-
ri operazioni immobiliari nel Arkan-
sas) soffia sulla Casa Bianca, eccitan-
do i sognidei repubblicanichegià in-
tarvedonounnuovoWatergate.Una
commissione composta da tre giudi-
ci federali (due di provata fede ultra-
conservatrice) silura Robert Fiske, il
consigliere indipendente che indaga
sulla faccenda del Whitewater, su in-
carico del ministro della Giustizia Ja-
net Reno. La regia è ancora una volta
dei potentati repubblicani che accu-
sano Fiske di essere troppo legatoalla
Casa Bianca e di conseguenza un in-
quisitore debole. Ecco dunque affac-
ciarsi Starr. La Casa Bianca commen-
taquellacheinrealtàèunaveraepro-

pria iattura, con una stringata nota
firmata dal capo dell’ufficio legale
Cutler: «Collaboreremocon Star, na-
turalmente». Ma in breve iniziano le
ostilità. Robert Kenneth, che tutela
gli interessi dei Clinton nella causa
per molestie sessuali intentata da
PaulaJonessostienecheilnuovo«su-
perprocuratore» è «troppo prevenu-
to» e che farebbe meglio a non accet-
tare l’incarico. Starr invece accetta e
parte in quarta: fa incriminare per
frode Jim McDougal, socio di Clin-
ton nei poco chiari affari del White-
water e rinvia a giudizio Jim Guy Tu-
cker, già governatore dell’Arkansas
accusato di non aver pagato miliardi
ditassesuisuoiinteressiinunatelevi-
sione via cavo. Susan McDougal, ex
consorte di Jim finisce in galera non
per frode, ma perché si ostina a non
rispondere nei corso degli interroga-
toridell’investigatorespeciale.Labu-
fera scuote la Casa Bianca, la lambi-
sce, l’avvolge, lafatremare,maiClin-
ton resistono. Da notare che mentre
Starr indaga sugli affari del White-
wter,nonrinunciaaffattoallaprofes-

sione privata di avvocato e in questa
vestedifendegliinteressidellegrandi
compagnie del tabacco che finanzia-
no il partito repubblicano e sono in
guerra con l’amministrazione Clin-
ton.

Starr riesce tuttavia a deludere an-
che la destra quando nel luglio del
1997 conclude l’inchiesta sulla mor-
te di Vincent Foster, amico di Hillary
e vice-capo dell’ufficio legale delle
Casa Bianca, trovato cadavere nel
parco di Fort Marcy il 20 luglio del
1993. «Abbiano concluso che Foster
ha commesso suicidio con un’arma
da fuoco» sentenzia il magistrato in-
dipendente, ponendo fine alle illa-
zioni sulla «misteriosa scomparsa»
delcollaboratoredeiClinton.

Mentre indaga e interroga Starr
non rinuncia alla politica e nel 1996
manifesta il suo sostegno a candidati
repubblicani, pronuncia discorsi alle
riunionideglioppositoridiClintone
non nasconde la sua simpatia per il
pastore evangelico Pat Robertson, di
provata fede repubblicana. Nel feb-
braiodelloscorsoannounimprovvi-

socolpodiscenache, sidice,provoca
una breve e passeggera euforia alla
Casa Bianca. Starr annuncia improv-
visamente la sua intenzione di ab-
bandonare l’inchiesta per accettare
la carica di preside all’Università di
Pepperdine in California, un’istitu-
zione notoriamente finanziata dai
conservatori. La decisione scatena
una bufera, stavolta contro Starr. Il
NewYorkTimessispingeadaccusare
ilprocuratoreindipendentediun’«e-
goistica indifferenzaverso idoverici-
vili». L’inchiesta non è ancora con-
clusa e la stampa fa notare che «testi-
moni recalcitranti potrebbero senti-
re una pressione assai minore a coo-
perare». Definito «egoista» e «irre-
sponsabile» Starr annuncia un im-
provviso ripensamento ammetten-
do candidamente:« Ho sbagliato». E
per mettere a tacere i critici l’investi-
gatore speciale annuncia che ora
«l’inchiesta procederà a tutta veloci-
tàcomeprevisto».Così lacacciaalto-
pocontinuafinoadoggi.

Toni Fontana


